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Lettera a Piero Angela

«Caro Piero, consentimi di uscire dai canoni imposti dai formalismi e
permettimi di esprimere alcune mie riflessioni conclusive. Il motivo per cui mi
rivolgo a te è dettato dal fatto che sono intimamente convinto tu possegga la
sensibilità di comprendere il profondo significato civile e sociale di questa mia
lettera. Nel corso della tua lunga carriera hai concorso a diffondere conoscenza
nel nostro Paese, sei stato un divulgatore di eccellenza ed hai contribuito alla
crescita culturale di intere generazioni di ragazzi. La tua empatia e l’innato
carisma hanno polarizzato l’attenzione del vasto pubblico. A tal proposito,
ritengo cruciale che alcune informazioni qui contenute vengano rese accessibili
alla più ampia platea; lasciami dire che un tuo intervento, in questa direzione,
sarebbe davvero provvidenziale e determinante.»



Piero Angela
(Torino 1928 - Roma 2022)

La sua notorietà rimarrà per sempre
legata alla realizzazione e alla
conduzione di programmi televisivi di
divulgazione scientifica.

Credeva nelle opportunità offerte dal
digitale e la sua opera ne è sempre
stata molto contaminata.

In questi termini, ha lavorato fino alla
fine, lasciando una sorta di eredità
esplicitamente indirizzata ai giovani.



Il digitale presenta tre
caratteristiche essenziali, la cui
assimilazione risulta fondamentale
per comprenderne gli impatti e
cercare di orientarne gli effetti in
maniera positiva.

Le caratteristiche 
fondamentali del digitale



Pervasività



L’impatto della pervasività del
digitale sulle competenze e sul
mondo del lavoro è talmente ampio
e profondo, che ho avuto difficoltà a
trovare un aggettivo adatto.

Che ci piaccia oppure no, prima o
poi, saremo travolti dai suoi effetti,
nella vita privata come nel mondo
del lavoro.

E lo saremo sempre più.

Pervasività



Dinamicità



Non ci possiamo occupare di digitale
occasionalmente, ma dobbiamo farlo
con continuità.

Se pensiamo di poter prendere una
pausa per qualche anno dal digitale
(ammesso che ciò sia fattibile), si
rischia di ritrovarsi fuori dal mondo del
lavoro, di far fatica a comprendere ciò
che succede intorno a noi e di non
poter cogliere una gran parte delle
opportunità che la vita può offrire.

Dinamicità



Il Premio Nobel per l’Economia 2025



L’Europa è assente nel digitale ma può ancora riprendere la via dell’innovazione perduta
Guido Tabellini, 14 ottobre 2025

Perché l’Europa è in ritardo sulla rivoluzione digitale

L’Europa, dove è nata la rivoluzione industriale, è quasi del tutto assente dalla rivoluzione
digitale che sta trasformando l’economia mondiale. Perché? E cosa fare per recuperare la
spinta a innovare? Paradossalmente, uno dei punti di forza nella storia dell’Europa è oggi una
sua debolezza. In passato, l’Europa è stata all’avanguardia dell’innovazione grazie alla sua
frammentazione politica, che ha stimolato la diversità dei punti di vista e ha protetto gli
innovatori dalla censura e dalle persecuzioni politiche. Oggi, tuttavia, l’innovazione è su una
scala molto più grande, necessita di risorse ingenti e di un mercato pienamente integrato. La
frammentazione dell’Europa è uno dei principali ostacoli da superare, per essere di nuovo
capaci di innovare.

Analisi scenario attuale



Sottolineo che la frammentazione
del settore digitale rappresenta la
spiegazione delle tante criticità
attualmente in essere nel processo di
trasformazione digitale della PA
italiana, dell’intero sistema Italia e
dell’Europa stessa.

Questo è uno dei temi chiave del
nostro corso

Frammentarietà



L’Europa è assente nel digitale ma può ancora riprendere la via dell’innovazione perduta
Guido Tabellini, 14 ottobre 2025

Philippe Aghion e Peter Howitt, hanno studiato gli incentivi economici alla base
dell’innovazione. Cosa spinge un’impresa a innovare? Quali sono le conseguenze
dell’innovazione? E cosa può fare la politica economica per stimolarla? Per rispondere,
Aghion e Howitt sono partiti da un’idea di Schumpeter negli anni ’40. Chi innova per primo
può sfruttare delle rendite di posizione, rispetto a chi è indietro. La conquista di queste
rendite è ciò che spinge un’impresa a innovare. Ma le rendite spariscono se qualcun altro
innova ulteriormente e passa davanti. Cioè, l’innovazione ha anche una componente
distruttiva, perché distrugge i profitti e i posti di lavoro associati alle tecnologie rese obsolete
da chi innova. Per questo l’innovazione è ostacolata dagli interessi dei produttori già
esistenti, tanto di più quanto più radicale e dirompente è l’innovazione.

Analisi scenario attuale



Integrate queste considerazioni con
le tre caratteristiche fondamentali
del digitale (soprattutto dinamicità e
pervasività) e ne avrete un quadro
più ampio e chiaro.

Dinamicità: la distruzione dei profitti
e dei posti di lavoro può avvenire
continuamente, rapidamente e senza
che se ne abbia consapevolezza.

Pervasività: tutto ciò può avvenire in
quasi tutti gli ambiti professionali.



Giovinezza



Il digitale è estremamente giovane, a
differenza della maggior parte delle
altre scienze umane che affondano le
radici nell’antichità e nella rivoluzione
industriale.

La società non ha ancora sviluppato
una piena consapevolezza su questo
argomento e sugli impatti delle
tecnologie digitali.

È necessario avvicinarsi a tutto ciò
come potrebbe farlo un filosofo.

Giovinezza



«La vera saggezza sta in colui 
che sa di non sapere»

(Socrate)

Con gli anni ho maturato la convinzione
che in questo settore, probabilmente più
che in altri, nulla produce un maggior
numero di danni della mancanza di umiltà.

L’approccio socratico dovrebbe essere un
mantra della trasformazione digitale.



Un vero e proprio tsunami



Queste tre caratteristiche, considerate in
modo congiunto, rendono la
trasformazione digitale totalmente diversa
da qualsiasi altro tipo di trasformazione
avvenuta nella precedente storia umana.

Si tratta di uno tsunami che si avvicina a
folle velocità, che porta con sé opportunità
inimmaginabili, seppur complesse da
gestire, che possono provocare panico e,
quindi, resistenza.

Un vero e proprio tsunami



Digital skills: la maturità digitale e le competenze a prova di futuro
Giulio Xhaët, 19 settembre 2017

In molti settori, le professioni ad oggi più richieste dal mercato fino a dieci anni
fa non esistevano ancora. La maggior parte dei bambini che oggi stanno
affrontando le scuole elementari, un domani avranno un lavoro che
attualmente non esiste.

I manager devono vincere la propria resistenza al cambiamento, devono cioè
acquisire una cultura che gli permetta di comprendere in profondità le logiche
delle nuove tecnologie. Una cultura evoluta, che possiamo definire maturità
digitale.

Analisi scenario attuale



Competenze, emergenza nazionale: ecco la strategia suggerita dall’Ocse
Nello Iacono, 13 ottobre 2017

Il rapporto Ocse sulle competenze in Italia descrive una spirale negativa che porta sempre
più alla penalizzazione dei talenti e delle competenze. Il nostro Paese incontra maggiori
difficoltà rispetto agli altri nell’adottare una cultura delle competenze prospera e dinamica.

Il rapporto Ocse sottolinea come l’Italia «sia oggi incagliata in un “equilibrio di basse
competenze” in cui la scarsa offerta di competenze è accompagnata da una scarsa domanda
di competenze da parte delle imprese».

Le scarse competenze dei manager portano a una bassa valorizzazione delle competenze
dei lavoratori, per cui si registra anche una situazione di loro sovra-qualificazione rispetto ai
lavori svolti, con forte spinta di fuga all’estero.

Analisi scenario attuale



L’attuale contesto 
organizzativo, normativo e 
manageriale è fallimentare

Su di esso continuano a 
stratificarsi riforme inapplicate, 

perché inapplicabili
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La Pubblica Amministrazione:
come dovrebbe essere



La Pubblica Amministrazione:
come è



Deadlock



Alcune inefficienze (malcostume, individualismo, nepotismo, 
raccomandazione, malaffare, corruzione) potrebbero essere 
combattute molto efficacemente anche grazie all’informatica



Purtroppo, questa sua potenzialità è ostacolata
proprio da quelle stesse inefficienze



L’Italia e la digitalizzazione:
un rapporto difficile



Diego Piacentini: «Cancelliamo gli alibi per non fare le cose»
Chiara Severgnini, 20 aprile 2018

Per il Financial Times il lavoro del Commissario straordinario per l’attuazione
dell’Agenda digitale è il «più difficile d’Italia»: portare la Pubblica
amministrazione nel XXI secolo.

Lui dice: «La trasformazione digitale non ha colore politico. Sarebbe una follia
interrompere il lavoro che stiamo facendo».

Analisi scenario attuale



Il dramma dei numeri italiani



Individualismo e parcellizzazione generano 
frammentarietà e, conseguentemente, spreco



Numero dei CED in Italia e nell’Europa avanzata:
In Europa l’ordine di grandezza è in decine, in Italia in migliaia



In ambito PA, le applicazioni sono replicate all’infinito



Tanti fascicoli sanitari quante
sono le regioni che, in linea di
massima, non colloquiano tra
loro.

Fascicolo sanitario
elettronico regionale



Competenze 
manageriali e 

tecnologie digitali

L’abilità più complicata per un
manager pubblico ICT è quella di
utilizzare i fondi a sua disposizione
riuscendo a creare valore.





La gestione del budget

La pianificazione del budget
degli Enti della PA è fondata
sulla base di serie storiche.

Quando i CIO pubblici si
occupano di budget, talvolta
accade che...









Se a quanto descritto fin qui (in
tema di budget) aggiungiamo le
criticità e i volumi derivanti dal
PNRR... siamo al delirio!



Le 12.000 «Monarchie assolute»

Sotto il profilo storico,
forse sarebbe il caso di definirle «Città-stato»



Responsabile per la Transizione al Digitale



Codice dell’Amministrazione Digitale

Art. 17. Strutture per l'organizzazione, l'innovazione e le tecnologie

1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attuazione delle linee strategiche per la
riorganizzazione e la digitalizzazione dell'amministrazione definite dal Governo in
coerenza con le regole tecniche di cui all'articolo 71. A tal fine, ciascuno dei predetti
soggetti affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero
complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti
processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un'amministrazione digitale
e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore
efficienza ed economicità. […] 1-ter. Il responsabile dell'ufficio di cui al comma 1 è
dotato di adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali e
risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla modalità digitale
direttamente all’organo di vertice politico. […]



Il Responsabile per la 
Transizione al Digitale è 
previsto abbia certe 
caratteristiche.

La Commissione parlamentare 
di inchiesta sul livello di 
digitalizzazione e innovazione 
delle Pubbliche 
Amministrazioni ha verificato 
che questa figura quasi non 
esiste nella PA



Uno tsunami burocratico



«Gli interventi di riforma della Pubblica
Amministrazione stratificatisi negli ultimi 25 anni
hanno via via tradito la strategia di cambiamento
avviata nel 1993 producendo esiti opposti alle attese.
[...] Tuttavia, già nel tempo immediatamente
successivo, si sono prodotte nella società e nelle
istituzioni pulsioni che hanno progressivamente
inibito la responsabilità dei decisori e alimentato il
fenomeno della “burocrazia difensiva”. [...] Negli anni
successivi la situazione è stata ulteriormente
aggravata da una stratificazione progressiva
di norme ispirate a criteri giusti in teoria (trasparenza,
correttezza, pubblicità, anticorruzione) ma perseguiti
in maniera formalistica e procedurale a discapito degli
interessi collettivi.»



Lo tsunami burocratico

Di seguito, alcuni degli adempimenti annuali 
del Responsabile per la Transizione al Digitale











Come mettere la dirigenza pubblica 
nelle condizioni di essere efficace?

«In altri termini, il dirigente, al quale va restituito un rinnovato e 
credibile profilo di civil servant, dev'essere messo nelle 
condizioni di assumersi le sue (doverose) responsabilità 

istituzionali: deve, cioè, poter lavorare senza temere 
conseguenze sfavorevoli imprevedibili, potendo dedicare la 

maggior parte del suo tempo e delle sue energie 
all'assolvimento dei compiti dell'ufficio, con dotazioni 

organizzative adeguate e in un quadro normativo chiaro e scevro 
da ambiguità.

In mancanza di questi correttivi, l'efficienza resta inesigibile e la 
relativa critica alla dirigenza pubblica largamente ingiusta e 

immeritata.».

Presidente Carlo Deodato,
Presidente di sezione del Consiglio di Stato



La Cappella Sistina e il codice appalti: sarebbe andata così
Nicola Casagli, 31 maggio 2018

La storia racconta che Papa Giulio II della Rovere fece restaurare la Cappella
Sistina, nella quale si erano aperte vistose lesioni per cedimenti strutturali.
Completato il lavoro, ebbe l’idea di rifare la decorazione della volta che era
stata irrimediabilmente danneggiata dal dissesto e dai lavori di
consolidamento. Tutti sappiamo come è andata a finire, col capolavoro di
Michelangelo Buonarroti. Ho cercato di immaginare l’esito della storia se ai
tempi di Papa Giulio II fossero state in vigore le attuali norme sugli appalti e i
lavori pubblici.

Analisi scenario attuale



Il dramma dei
numeri italiani

3.000

Quante sono
le leggi?

5.500

7.000

75.000 secondo «normattiva»
160.000 secondo Sabino Cassese



Il terremoto di Amatrice



Oltre 300 vittime!

Miliardi di euro per ridare
alle persone un’esistenza
dignitosa e ricostruire i
paesi colpiti.



Inoltre, vorremmo ricordare
una “vittima” peculiare del
terremoto, tuttora dispersa e di
cui i media nazionali si sono
occupati in modo troppo
superficiale: il server del
Comune di Amatrice, con tutti i
dati in esso contenuti



Qual è il problema che ha fatto emergere il
terremoto di Amatrice?

• La perdita di dati importanti (grandi
quotidiani);

• La mancata applicazione dell’art.50bis
del CAD (piccole riviste specializzate).

Cercando una risposta a questa domanda
riusciremo anche a capire perché «l’attuale
contesto organizzativo, normativo e
manageriale è fallimentare, su di esso
continuano a stratificarsi riforme
inapplicate, perché inapplicabili».



Il dramma delle norme digitali
e della loro mancata execution



Letteratura inerente al
Codice dell’Amministrazione Digitale



Norme di complessità inaudita, che risultano inapplicabili
anche per le grandi Pubbliche Amministrazioni



La fattibilità, questa sconosciuta.

Nessun Governo e nessun legislatore
si è mai preoccupato della fattibilità
organizzativa, tecnica e manageriale
dei progetti, attività e adempimenti,
ma solo della loro copertura
economica.



A che punto è l’Italia?



Le relazioni DESI (indice di digitalizzazione dell'economia e
della società) sono lo strumento mediante cui la
Commissione Europea monitora la competitività digitale
degli stati membri dal 2014. L'insieme di relazioni si
compone di profili nazionali e di capitoli tematici.

Digital Economy and Society Index (DESI)
e la situazione italiana













Rank Country
CPI 2021 

score
1 Denmark 88
1 New Zealand 88
1 Finland 88
4 Singapore 85
4 Sweden 85
4 Norway 85
7 Switzerland 84
8 Netherlands 82
9 Luxembourg 81

10 Germany 80
11 United Kingdom 78
12 Hong Kong 76
13 Canada 74
13 Austria 74
13 Estonia 74
13 Iceland 74
13 Ireland 74
18 Australia 73
18 Belgium 73
18 Japan 73
18 Uruguay 73
22 France 71
23 Seychelles 70
24 United Arab Emirates 69
25 Bhutan 68
25 Taiwan 68
27 Chile 67
27 U.S.A. 67
29 Barbados 65
30 Bahamas 64
31 Qatar 63
32 Korea, South 62
32 Portugal 62
34 Spain 61
34 Lithuania 61
36 Israel 59

Rank Country
CPI 2021 

score
73 Senegal 43
73 Hungary 43
73 Ghana 43
73 Kuwait 43
73 Solomon Islands 43
78 Bulgaria 42
78 Bahrain 42
78 Benin 42
78 Burkina Faso 42
82 Belarus 41
82 Timor-Leste 41
82 Trinidad and Tobago 41
85 Maldives 40
85 India 40
87 Guyana 39
87 Morocco 39
87 Colombia 39
87 Ethiopia 39
87 Suriname 39
87 Tanzania 39
87 Kosovo 39
87 Vietnam 39
87 North Macedonia 39
96 Argentina 38
96 Lesotho 38
96 Turkey 38
96 Brazil 38
96 Serbia 38
96 Indonesia 38

102 Kazakhstan 37
102 Sri Lanka 37
102 Gambia 37
105 Ecuador 36
105 Peru 36
105 Cote d'Ivoire 36
105 Panama 36

Rank Country
CPI 2021 

score
105 Moldova 36
110 Albania 35
110 Thailand 35
110 Bosnia & Herzegovina 35
110 Mongolia 35
110 Malawi 35
115 El Salvador 34
115 Sierra Leone 34
117 Algeria 33
117 Philippines 33
117 Egypt 33
117 Nepal 33
117 Zambia 33
122 Eswatini 32
122 Ukraine 32
124 Niger 31
124 Mexico 31
124 Gabon 31
124 Papua New Guinea 31
128 Bolivia 30
128 Kenya 30
128 Azerbaijan 30
128 Laos 30
128 Togo 30
128 Dominican Republic 30
128 Paraguay 30
128 Djibouti 30
136 Mali 29
136 Russia 29
136 Liberia 29
136 Angola 29
140 Pakistan 28
140 Mauritania 28
140 Myanmar 28
140 Uzbekistan 28
144 Kyrgyzstan 27

Rank Country
CPI 2021 

score
144 Uganda 27
144 Cameroon 27
147 Bangladesh 26
147 Madagascar 26
147 Mozambique 26
150 Guinea 25
150 Guatemala 25
150 Iran 25
150 Tajikistan 25
154 Central African Republic 24
154 Lebanon 24
154 Nigeria 24
157 Honduras 23
157 Zimbabwe 23
157 Cambodia 23
157 Iraq 23
161 Eritrea 22
162 Congo 21
162 Guinea Bissau 21
164 Nicaragua 20
164 Chad 20
164 Comoros 20
164 Haiti 20
164 Sudan 20
169 Burundi 19
169 Turkmenistan 19
169 Dem. Republic Congo 19
172 Libya 17
172 Equatorial Guinea 17
174 Afghanistan 16
174 Korea, North 16
174 Yemen 16
177 Venezuela 14
178 Syria 13
178 Somalia 13
180 South Sudan 11

Rank Country
CPI 2021 

score
36 Saint Vincent & Grenadines 59
36 Latvia 59
39 Cabo Verde 58
39 Costa Rica 58
41 Slovenia 57
42 Poland 56
42 Saint Lucia 56
42 Italy 56
45 Fiji 55
45 Botswana 55
45 Georgia 55
45 Dominica 55
49 Czechia 54
49 Malta 54
49 Mauritius 54
52 Cyprus 53
52 Rwanda 53
52 Grenada 53
52 Saudi Arabia 53
56 Oman 52
56 Slovakia 52
58 Namibia 49
58 Greece 49
58 Armenia 49
58 Jordan 49
62 Malaysia 48
63 Croatia 47
64 Cuba 46
64 Montenegro 46
66 Sao Tome and Principe 45
66 Romania 45
66 Vanuatu 45
66 China 45
70 Jamaica 44
70 South Africa 44
70 Tunisia 44

Transparency International
Corruption Perceptions Index 2021





Correlazione tra
indici CPI e DESI

Score Country

88 Denmark
88 Finland
85 Sweden
82 Netherlands
81 Luxembourg
80 Germany
74 Austria
74 Estonia
74 Ireland
73 Belgium
71 France
62 Portugal
61 Lithuania
61 Spain
59 Latvia
57 Slovenia
56 Italy
56 Poland
54 Czech Republic
54 Malta
53 Cyprus
52 Slovakia
49 Greece
47 Croatia
45 Romania
43 Hungary
42 Bulgaria

Indice bassa corruzione
Country Score

Denmark 65
Finland 63

Netherlands 62
Sweden 60
Ireland 57

Luxembourg 55
Spain 55
Malta 54

Estonia 53
Austria 51

Slovenia 48
Germany 47
Lithuania 47
Belgium 47

Latvia 46
France 46

Portugal 46
Czech Republic 43

Croatia 43
Italy 41

Cyprus 40
Slovakia 40
Hungary 39
Poland 37
Bulgaria 33
Greece 33

Romania 27

Indice alta digitalizzazione

COEFFICIENTE DI 
CORRELAZIONE 

LINEARE: 0,84496



Correlazione tra
Indici CPI e DESI



Coefficiente di correlazione lineare

Il valore del «Coefficiente di 
correlazione lineare» si è 
mantenuto decisamente 

costante nel tempo

ValoreAnno
0,90632014

0,877382015
0,914232016
0,88832017

0,884342018
0,856082019
0,865862020
0,844962021



Servizi pubblici digitali:
Disponibilità ed utilizzo effettivo



Rispetto agli altri Paesi europei, l’Italia ha
sempre vantato un elevato numero di
servizi pubblici digitali, ma anche il più
basso livello di penetrazione (effettivo
utilizzo dei servizi).

Questo dato è confermato da tutti gli
«eGovernment Benchmark» stilati dalla
Ue negli ultimi anni.

L’Italia e l’Europa



Dall’«eGovernment Benchmark 2018»
emerge che l’Italia è caratterizzata da una
dicotomia; per quanto riguarda la
«digitisation», ovvero la disponibilità di
servizi pubblici digitali, l’Italia con il 58% è
appena al di sotto della media Ue del 63%.

Per quanto riguarda la «penetration»,
ovvero l’effettivo utilizzo dei servizi da
parte dei cittadini, questa rimane molto
bassa: solo il 19% degli individui che
sottomettono moduli lo fanno in rete,
rispetto ad una media Ue pari al 53%.







Sotto in elenco, alcune delle principali motivazioni che causano una scarsa
penetrazione dei servizi pubblici italiani. I seguenti quattro punti sono strettamente
connessi tra loro – la sola risoluzione di uno di essi coadiuverebbe la risoluzione degli
altri – pertanto, dovrebbero essere affrontati in modo contemporaneo.

• Pessima qualità: molti servizi non seguono le linee guida dettate dalle comunità
«Developers Italia» e «Designers Italia»;

• Elevata numerosità: servizi sovrabbondanti e spesso in sovrapposizione tra loro;
• Mancata comunicazione: molti servizi sono a penetrazione «zero» perché sconosciti

(non certificati, mai catalogati). Inoltre, l’elevata numerosità dei servizi (spesso
duplicati) coincide con l’assenza di promozione circa la loro esistenza e utilità;

• Capitale umano: le scarse competenze digitali (vedi indicatori DESI) non incentivano
l’utilizzo dei servizi digitali.

Alcune riflessioni sui servizi pubblici italiani



Purtroppo, misurare i risultati dei progetti non fa parte della cultura della
Pubblica Amministrazione italiana.

Parte fondamentale del project management ha come oggetto il verificare che
gli obiettivi di progetto (output) vengano raggiunti nei tempi e nei modi
prestabiliti, rimanendo nei limiti del budget concordato.

Inoltre, punto focale di un project management che possa dirsi efficace è la
verifica «ex-post» del raggiungimento dei benefici attesi dal progetto (outcome)
e dei relativi benefici apportati agli stakeholder.

Ulteriori riflessioni sul DESI e sul
numero di applicazioni e servizi



Purtroppo, dobbiamo sottolineare che, a parte casi di eccellenza, nella PA la
verifica «ex post» dei progetti praticamente non esiste. In realtà, ci si concentra
sempre e solo sulla fase di acquisizione (ad esempio i vecchi pareri dell’AIPA,
oppure il lavoro svolto da Consip).

Che un progetto venga portato a termine alla regola dell’arte, nei tempi e nei
modi concordati, nei limiti del budget, sembra non interessare nessuno.

Ulteriori riflessioni sul DESI e sul
numero di applicazioni e servizi



Un contesto peculiare



L’attuale contesto tecnico,
organizzativo e normativo
è fallimentare, su di esso si
sviluppano competenze
digitali ormai obsolete





Ciò che nel mondo è di nicchia,
nella Pubblica Amministrazione
italiana è di massa, e viceversa.
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